
2 6 6 PER IO D O  F E U D A L E

1' esercito, s o d o  capi della corte marchionale, fungono 
anche da gastaldi e curano l'esazione delle imposte. Per 
il carattere feudale delle istituzioni, tu tti questi funzio­
nari prestano al conte o al marchese il giuramento di 
fedeltà e il servizio militare, e ne sono compensati col 
possesso di benefici e spesso con una partecipazione ai 
redditi delle imposte da essi, secondo la varia compe­
tenza, percette.

Ma, nel corso dei secoli X e XI, il potere comitale 
si disgrega e si scioglie, soprattutto per effetto delle 
alienazioni dei diritti politici e delle immunità concesse 
dagli imperatori e dai re, a favore dei singoli posses­
sori di feudi o di patrimoni fondiari, con 1’ intento di 
sminuire 1* autorità dei grandi e di accrescere il numero 
e il valore dei propri aderenti. Si era incominciato fin 
dal tempo dei Franchi a concedere la giurisdizione im­
munitaria ai vescovi, e si finì per attribuire a questi i 
diritti comitali sulle città, staccando queste dal governo 
dei conti (§ 50). Contemporaneamente si dava l’ im­
munità a potenti signori laici ed ecclesiastici, feudatari 
e abati, e si moltiplicavano i feudi indipendenti dal go­
verno dei conti. Finalmente si dànno 1’ autorità e i titoli 
comitali ai piccoli signori dei castelli e delle ville, strap­
pati dalla dipendenza diretta del conte o del marchese, 
e assunti sotto il dominio del sovrano, costituendo cosi 
la serie numerosa dei conti rura li. A questo punto si 
può dire che il potere comitale non esiste più che di 
nome, ed è sostituito di fatto dalle nuove forze poli­
tiche dell' autonomia comunale (§ 93).
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